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SI FA PRESTO 
A LIBERALIZZARE

Sam, cosa ci racconta? 
Non so se gliel’ho detto:
quest’estate sono stato in
villeggiatura in Val Pusteria.

S’è riposato?
Un piatto unico e una birra,
seduto sulla piazza principa-
le di Lienz, in Austria, costa
sui 7 euro, mentre lo stesso
piatto unico e la stessa birra
in una qualunque baita della
Val Pusteria italiana non co-
sta meno di 9-11 euro.

Per non parlare del latte per
neonati, delle medicine etc.
Che cosa ne conclude?
Che l’Unione Europea ha
fallito anche il più elemen-
tare dei suoi obiettivi: la
concorrenza across the
border, oltre i confini.
Se lo stesso prodotto, a di-
stanza di pochi chilometri -
entro i quali passa un con-
fine - costa il 30% in meno,
questo vuol dire che il con-
fine blocca la concorrenza,
che le corporazioni italiane
della UE se ne fottono, e
se se ne fottono vuol dire
che la UE è congegnata in
modo tale che le corpora-
zioni italiane se ne posso-
no fottere.

Quindi?
Quindi l’immensa e costo-
sissima burocrazia di Bru-
xelles è un fallimento già a
partire dal più elementare

dei paradigmi per realizza-
re i quali è nata.

Non fa una grinza.
C’è dell’altro?  
Le liberalizzazioni di Bersani.

Mi sa che uccide un uomo
morto, comunque ci dica.
Una delle liberalizzazioni
con più evidente impatto
elettorale era quella sugli
odiati passaggi di proprietà
delle auto.
Negli Stati Uniti non è un
problema  e si trovano be-
ne così.

E Bersani?
Un mio amico italiano ha
terminato il leasing dell’au-
to in questi giorni e la so-
cietà che aveva concesso il
finanziamento gli ha man-
dato una lettera con le
istruzioni per tutti gli adem-
pimenti del caso.

Uccida pure l’uomo morto.
Sono sei tipi di documenti
da fornire, tra cui TUTTI i
bolli pagati nel corso del
leasing. C’è anche un docu-
mento che nessuno sa co-
sa sia, il famigerato TT2120,
che obbligherà il mio ami-
co a dare tutto in mano a
un’Agenzia, con relativo
pagamento della parcella.
Ma non è tutto, perché la
casa di leasing chiede per
sé un assegno di euro

198,02 – senza indicare a
che titolo – e un secondo
assegno di euro 435,00 in-
testato ad una Agenzia in-
dicata con nome e cogno-
me, ma anche in questo ca-
so senza indicare a che tito-
lo vada pagata.

Tutto qui?
Macché. Per evitare al mio
amico di andare alla Came-
ra di Commercio per farsi
dare i certificati necessari
gli è data la possibilità di
sottoscrivere una dichiara-
zione sostitutiva, ma…

Ma?
I dati da riportare sono: no-
me della società, indirizzo,
partita IVA, codice fiscale,
anno di costituzione etc.
etc. Un delirio di dati, per
reperire i quali occorrerà
spenderci delle belle ore-
uomo, però…

Però…?
Per identificare una impre-
sa basta la sua partita IVA,
tutto il resto è stupidità e
accanimento burocratico. 

Sono sicuro che ha altre chic-
che.
A Genova hanno fatto una
serie di incontri paganinia-
ni: spettacoli e via di segui-
to. Uno in particolare mi in-
trigava: le fantasie di Tele-
mann per violino, che si

Dai passaggi di proprietà delle auto fino al tentativo di condizionare
i bloggers il rischio che i cittadini si sentano presi per il naso.
Il titolo? Un’azienda della distribuzione: ha fatto -10%, ma va bene
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eseguono raramente. Ap-
puntamento a Palazzo Ros-
so, ingresso gratuito, ma è
necessario munirsi di bi-
glietto andando a recupe-
ralo al Bookshop dei Musei
di Strada Nuova, che è una
superisola pedonale in pie-
no centro, difficilissimo e
scomodo parcheggiare se
uno non si presenta ai silos
prima delle 9 di mattina.

Che è successo?
La bella ragazza con gli oc-
chi azzurri mi dice che per
avere il biglietto gratuito
devo presentarmi alla mat-
tina dello stesso giorno in
cui si tiene il concerto, guai
a presentarsi prima. Il con-
certo è alle 17.00. Ci ho ov-
viamente rinunciato: due
avventure nel centro di Ge-
nova nello stesso giorno
sono troppe.

Direi di sì. Commenti?.
Se l’ingresso è gratuito,
non c’è bisogno di stampa-
re dei biglietti a spese del
contribuente. Se però si
vuole evitare che la gente
vada e non trovi posto, al-
lora non ha senso non da-
re i biglietti i giorni prece-
denti. Lo capisce anche un
bambino; un burocrate no.
Se un burocrate lo capisse,
temo che non farebbe il
burocrate. La domanda pe-
rò è: perché il cittadino de-



ve pagargli lo stipendio? E
perché deve pagare il tem-
po in cui la ragazza dagli
occhi azzurri gli fornisce le
prove provate di quanto è
ottusa la burocrazia?

Conclusione?
Gli ultimi sondaggi danno
il centro sinistra sotto di
dieci punti rispetto al cen-
tro destra. Mi meraviglia
che non siano di più. Elet-
toralmente non c’è niente
di peggio che far intrave-
dere la luce, su questo e su
moltissimi altri odiati argo-
menti,  e poi lasciar consta-
tare che era solo una presa
per il naso. 

Altre malefatte della Casta?
Adesso la parola d’ordine
è “bloccate Grillo e gli altri
malandrini come lui” cioè i
blogger.

La ragione?
La Casta ha i mezzi per con-
trollare, almeno in parte, la
stampa, ma non ha i mezzi
per controllare i blogger.

Via: con i giornali più o meno
le cose funzionano. C’è libertà
di stampa, in Italia. 
Sì, ma ci sono anche i mez-
zi  per dare una bella tirata
di redini, all’occorrenza,
quando uno sgarra.
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Titolo Usa consigliato: Coach (Coh)

Samuel Monk è il prota-
gonista dei romanzi di
Renato Di Lorenzo L’As-
salto (Mondadori),  Evi-
denze, Tara e Katarina e
il Pericolo della Neve
(Foschi Editore), I Traffi-
canti (Hobby & Work), fi-
no all’ultimo: Penombre
(Hobby & Work), e di al-
tri a venire con ritmo
serrato. Apparve per la
prima volta in un manua-
le di finanza: Tecniche di
Previsione (Il Sole 24
ORE).In queste storie,
Sam è coinvolto, suo
malgrado, in avventure e
misteri. Ne viene a capo
grazie alle sue persona-
lissime intuizioni e ri-
cette sul successo, per
scoprire le quali è spes-
so necessario rileggere
più volte i testi, onde
dischiuderne tutti i di-
versi livelli di lettura.
L’autore è uno dei più no-
ti trader italiani. Ha
scritto una serie di best
seller sulla Borsa e l’a-
nalisi tecnica pubblicati
da Il Sole 24 ORE. Le in-
terviste sono virtuali, gli
argomenti assolutamen-
te reali.

Avventure
e misteri

Tipo?
I giornali non vivono senza
pubblicità. Così attraverso
le imprese e attraverso le
concessionarie di pubblici-
tà, quando un giornale
esagera nell’opposizione
al potere, gli arriva un bel-
l’avvertimento: cala la
pubblicità. Per i blog la co-
sa non funziona, allora…

Allora?
Il Governo Prodi si è inven-
tato un bel DDL che a quan-
to pare imporrebbe a tutti
coloro che scrivono su in-
ternet di iscriversi al ROC, il
Registro Operatori della
Comunicazione, con l’ob-
bligo quindi di osservare la
legge sulla stampa. Non è
la Birmania, dove anche gli
accessi a internet sono stati
oscurati, ma traspare l’in-
fausto ed odioso fastidio
della Casta di vedersi attac-
cata senza avere nessun
potere di condizionare chi
attacca, cioè di farlo tacere.
C’è una petizione che gira
su Internet: http://www.pe-
titiononline.com/noDDL/;
consiglio di firmarla.

Ma la Bonino e tutti gli altri si
sono affrettai a smentire che il
DDL fosse stato fatto a quello
scopo.
Già, ma il DDL resta, e

quanto meno resta il fatto
che è stato scritto. E resta il
fatto che è stato scritto
esattamente in quella for-
ma. Adesso è stato inter-
pretato benevolmente, ma
resta. Così Grillo almeno,
adesso, all’occorrenza è ri-
cattabile. La casta è fatta da
gente astuta, cosa crede.

Il titolo adesso
Coach (COH) ha preso una
suonata del 10% pur aven-
do presentato dati trime-
strali lusinghieri e in accor-
do con le previsioni degli
analisti.

Voi americani siete un po’
matti.
Vero. COH è una bella
azienda, che sta andando
bene nonostante il settore
della distribuzione, cui ap-
partiene, sia un po’ meno
brillante che in passato. E’
un buy.

Ricordiamo che il suo foglio
per il calcolo del fair value
di un’azione sarà spedito via
e-mail  a chiunque lo richie-
derà?
Con molto piacere.

Grazie Sam.
In bocca al lupo.
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L’andamento
di Coach 
in Borsa
nell’ultimo
anno.

Inspiegabile l’ultimo calo di prezzo


